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COLLOCAZIONE DEL PERCORSO 

Il percorso è stato sviluppato 
all’interno della programmazione 
didattica della classe terza, nella 
quale gli alunni, da tempo, avevano 
manifestato il loro vivo interesse per il 
mondo degli animali, soprattutto 
dopo aver compiuto viaggi con le 
famiglie e visite ad acquari e zoo. 



SCELTA E SVILUPPO DELL’ARGOMENTO 
DI INTERESSE 

  
Tale progetto viene attuato affinchè gli alunni 
costruiscano il loro sapere attraverso le 
esperienze vissute in prima persona e 
l’osservazione personale e critica dei soggetti 
ed oggetti di studio e delle loro implicazioni 
con la realtà. Esso costituisce un’importante 
momento di crescita didattica e personale di 
ogni alunno. 



OBIETTIVI EDUCATIVI 
  
1. Attivare atteggiamenti di ascolto e di 
relazione con gli altri 
2.Esprimere il proprio punto di vista con 
adeguato rispetto per gli altri. 
3. Mantenere un buon livello di attenzione 
durante le attività 
4. Acquisire la capacità di utilizzare 
correttamente nuovi strumenti di lavoro 
5. Lavorare in modo autonomo 
individualmente e nel piccolo gruppo. 
 



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

1. Sviluppare atteggiamenti che stimolino la ricerca di 
informazioni diverse da ciò che appare evidente 
2.Osservare momenti significativi nella vita degli 
animali 
3. Individuare somiglianza e differenze nel percorso 
vitale degli animali 
4. Individuare somiglianze e differenze nelle strutture 
fisiche e nei comportamenti degli animali 
5. Esporre in forma corretta le esperienze vissute, 
usando appropriati linguaggi verbali , iconici e 
alternativi. 



METODOLOGIA 

Il metodo che ha caratterizzato l’intero progetto è basato in prevalenza 
sulla costruzione dei contenuti,  
attraverso l’osservazione, l’esternazione e la verbalizzazione delle 
impressioni personali. Tale modalità  ha permesso ad ogni alunno di 
costruire informazioni sempre più precise e di farle proprie in maniera 
significativa e proficua. 
I quesiti guida proposti dall’insegnante hanno favorito una riflessione 
più profonda che ha fatto emergere le personali deduzioni e i 
collegamenti  effettuati dall’alunno, rendendolo maggiormente  
protagonista , singolarmente o in gruppo, delle attività svolte. 
Il lavoro individuale e il conseguente confronto con gli altri alunni della 
classe hanno permesso di fortificare la capacità collaborativa del 
gruppo e di far comprendere  l’importanza della condivisone delle 
conoscenze, nonché l’arricchimento che ne può conseguire per ognuno. 



MATERIALI, STRUMENTI E 
APPARECCHIATURE UTILIZZATI 

MATERIALI: libri, filmati, fotografie, 
carta, cartoncino, matite, tempere, 

materiali di risulta. 
STRUMENTI: quaderni, programmi di 

video scrittura, lenti di ingrandimento. 
APPARECCHIATURE: LIM, computer, 
stampante,  macchina fotografica. 



AMBIENTI IN CUI SI E’ SVILUPPATO IL 
PERCORSO 

Ambienti scolastici: classe, aula 
multimediale, spazio laboratoriale, 

giardino scolastico. 



TEMPI DI SVOLGIMENTO 

Il progetto ha preso il via nel secondo quadrimestre. 
 
Prima di entrare nel vivo del nuovo  percorso di 
apprendimento, che si è sviluppato nelle ore dedicate 
alla disciplina scienze, il gruppo classe ha preso parte 
alla visione di un film-documentario che mostrava la 
nascita, l’adattamento e il ciclo vitale di alcune specie 
animali.  
 
Il dibattito che ne è conseguito ha permesso agli 
alunni di esternare le loro impressioni e le 
conoscenze pregresse sull’argomento. 
  



FASI DI SVOLGIMENTO 
FASE 1: DISCUTIAMO INSIEME 

L’insegnante, approfittando della naturale curiosità e del profondo interesse 
dimostrato dagli alunni per le varie specie animali, ha sollecitato le loro 
riflessioni e li ha coinvolti in una discussione, introducendo alcuni interrogativi 
che hanno portato la classe ad impegnarsi in un vero e proprio dibattito e alla 
conseguente esternazione critica del pensiero di ogni alunno. 
 
QUESITI FONDAMENTALI:  
 
TUTTI GLI ANIMALI MANGIANO? 
 
TUTTI GLI ANIMALI SONO MANGIATI? 
 
HANNO DELLE STRUTTURE PER DIFENDERSI E PER OFFENDERE? 
 
METTONO IN ATTO COMPORTAMENTI PER DIFENDERSI E PER OFFENDERE? 
 
Gli alunni hanno esternato le loro conoscenze pregresse e discusso tra di loro. 
Ad uno di essi a turno è stato assegnato il compito di “scriba”, affinchè 
annotasse quanto emerso dalla discussione. 
  







FASE 2: VERBALIZZIAMO 

Gli alunni, divisi in gruppi hanno raccolto le 
informazioni e le hanno trascritte, realizzando dei 

cartelloni secondo le seguenti categorie: 
  

GLI ANIMALI MANGIANO/GLI ANIMALI SONO 
MANGIATI 

  
GLI ANIMALI SI DIFENDONO/ GLI ANIMALI 

ATTACCANO 







FASE 3: CONOSCIAMO MEGLIO GLI 
ANIMALI 

L’insegnante ha scelto, anche sulla base dei racconto 
esperienziale dei bambini e delle osservazioni da loro 

effettuate ,un gruppo di animali, rappresentanti di 
alcune delle  diverse specie  animali esistenti. 

ANIMALI: DELFINO, VIPERA, LEONE, FARFALLA, SQUALO, 
PESCE ROSSO, GHEPARDO, CAVALLETTA. 

Nella classe, formata da 18 alunni, due di essi hanno 
lavorato su uno stesso animale, ma in maniera 

autonoma, seguendo percorsi separati ed osservando 
scelte personali rispetto al materiale da consultare e alle 

notizie da riportare nel proprio elaborato. 





FASE 4: IO LO VEDO COSI’ 

Ogni alunno ha elaborato la propria ricerca, 
dopo aver visionato filmati, guardato foto, 
letto articoli che trattavano dell’animale a 
lui assegnato. Ha personalmente scelto le 
notizie da riportare, sulla base di ciò che 
riteneva più importante, interessante e 
curioso, riguardo all’animale trattato. 





FASE 5: CONFRONTIAMOCI 

Ogni alunno ha presentato ai 
compagni il lavoro svolto. 

I compagni sono intervenuti 
apportando i loro contributi, 

integrando e arricchendo il profilo di 
ogni animale. 



 
FASE 6: CARTA DI IDENTITA’ DEGLI 

ANIMALI 

Dopo aver raffigurato l’animale, 
procediamo con il realizzare una 

carta d’identità con le sue 
caratteristiche , le sue strutture e i 

suoi atteggiamenti di offesa e di 
difesa. 







 
FASE 7: TIRIAMO LE SOMME 

Per avere un quadro istantaneo ed 
efficace dell’intero argomento, 

realizziamo delle tabelle di sintesi 
nelle quali annotiamo, operando 

una seriazione e catalogazione, tutti 
gli aspetti salienti degli animali. 





FASE 8: PREDA E PREDATORE 

Sulla base di tutte le informazioni 
ricavate, prepariamo un quadro 

sintetico che raffiguri gli animali che 
sono sati definiti PREDA e quelli 
invece che hanno i requisiti del 

PREDATORE. 





PREDA, PREDATORE E MECCANISMI DI 
DIFESA 

PREDA è quell’animale che non ha per natura comportamenti offensivi, ne 
strutture che gli permettano di essere un pericolo per altri animali o 
organismi. 
 
L’unico atteggiamento o strategia che può mettere un atto per salvarsi è 
spesso la FUGA. IL MIMETISMO è una tecnica che permette ad alcuni 
animali di confondersi con l’ambiente circostante. In questo modo  
  
PREDATORE è quell’animale che uccide e fa di un altro organismo il suo 
pasto. Le prede e i predatori sono anelli della catena alimentare. Il ruolo 
ecologico del PREDATORE è molto importante perché consente di 
mantenere la biodiversità e non permette che una singola specie diventi 
dominante. 







PROFILO DEL SUPERPREDATORE 

Un superpredatore si trova in cima alla catena 
alimentare nel suo ambiente naturale. 
Non teme altre specie ad eccezione di un simile, ma più  
grande. 
Anche i super predatori mettono in atto comportamenti 
e tecniche che li aiutano ad avere la meglio sulla preda. 
Il CAMUFFAMENTO permette ai predatori di sorpendere 
le prede. 
I grandi felini, aiutati dal colore del manto che non a caso 
rispecchia quelli dei vari habitat di appartenenza, 
procedono a zig zag tra la vegetazione e tendono agguati 
alle prede . 





LA CATENA ALIMENTARE 

Per vivere ogni essere vivente deve trovarsi nel suo 
habitat, cioè deve avere intorno a se le condizioni per 
sfamarsi e fare del cibo la propria energia vitale. 
Gli esseri viventi sono collegati come anelli di una stessa 
CATENA che segue questa regola: MANGIARE ED ESSERE 
MANGIATI. 
Ogni ecosistema ha la propria catena alimentare. 
Un  individuo può appartenere a più di una catena 
alimentare. 
L’INTRECCIO DELLE CATENE ALIMENTARI FORMA UNA 
RETE ALIMENTARE. 
 





LA PIRAMIDE ECOLOGICA 

La piramide mostra che alla base ci sono i produttori e 
nei gradini superiori i consumatori. Più si va in alto più i 
consumatori diminuiscono per numero rispetto a quelli  
del gradino precedente. 



IL CIBO: ENERGIA CHE MUOVE IL 
MONDO 

Il cibo, nelle varie trasformazioni che esso subisce, è ciò 
che serve a uomini ed animali per completare il loro 
ciclo vitale. Il cibo si trasforma in energia. I produttori, 
cioè i vegetali  e i microrganismi alla base di ogni 
piramide ecologica, diventano cibo per i  consumatori 
primari, i quali a loro volta diventano cibo per i 
consumatori secondari. I predatori di grossa taglia 
vivono la loro vita cacciando i piccoli predatori e i 
superpredatori chiudono la piramide cibandosi 
anch’essi di predatori. Ogni ciclo vitale è possibile 
grazie alla predazione nei confronti delle specie 
inferiori.  





L’UOMO: IL SUPERPREDATORE  
DELLA STORIA 

L’uomo si trova in cima alla catena alimentare, nel suo 
ambiente naturale, come ogni superpredatore. 



VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 

Per verificare il progresso di ogni alunno durante 
questo percorso,  il gruppo classe è stato osservato sia 
nel lavoro collettivo che in quello individuale. Gli  
elaborati, prodotti in forma grafica, pittorica e verbale 
hanno costituito il materiale per l’osservazione. 
 
A conclusione del progetto sono state somministrate 
ad ogni alunno delle verifiche che hanno indagato 
l’avvenuto apprendimento dei concetti, e lessico 
appropriato dedicato all’argomento. 
  



RIFLESSIONI 

Ogni passo di questo interessante percorso è stato condiviso 
dagli alunni, i quali hanno partecipato con entusiasmo ed 
interesse , proponendo talvolta soluzioni e idee innovative ed 
alternative, frutto del loro ragionamento critico e 
dell’importante stimolo ricevuto. 
 
Il lavoro di ricerca, di scrematura delle informazioni e di 
stesura degli elaborati, con l’uso di  strumenti multimediali, 
ha permesso un apprendimento più efficace, significativo e 
accessibile anche per gli alunni che presentano qualche 
difficoltà nella comprensione e gestione delle conoscenze. 



APPRENDIMENTO ED EMOZIONI 
Pur guidando gli alunni nel lavoro, ogni 
insegnante deve  concedere loro un margine di 
scelta autonoma, cercando di rispettarne 
inclinazioni e preferenze, soprattutto quando esse 
sono sottese da esperienze vissute e legate a 
ricordi importanti. 
 
Il percorso di apprendimento  risulta più semplice 
e più interessante quando è legato al ricordo e 
all’emozione da esso suscitata. 
  
  


